
ANNO II. - N. 99. Mercordì 13 Dicembre i8Ji4. 

Giornale di Agricoltura, Arti, Goinniercio e Belle Lettere 
Si pubblica ogni Mercoledì e Sahuto. — L'iissociazioiic annua e di A. !.. 20 in Udine, fuori A. f,, 2», snmcslvn in proporzione.— Un numero separato cosla Cent. GO,— 

La snedizione non si fa a chi non antiicipii riinporlo — Olii non riliula il foglio entro otto giorni dalla spedizione si avrà per lacìtainenle assuciiilo. — Le associazioni si rìce-
iii Udine all'UlTicio rlcl Giornale. — l-etlero, gruppi ed Articoli fronclii di porlo. — Le lettere di rcelanui aperte non si uffrancntio. — Le ricevute devono porlnin 

il timbro della Ucdazionc. — Il prezzo delle inserzioni a pagamento è (issalo a Cent. 15 per linea oltre la liissa di Cent. 50 Le linee si coniano a decine. 

SULLA GOLTIVAZIONE 

DEL LDPPOLO 

{conlinu[i?.ìoHe -v. ì nuuicri tjG e 97) 

Sii\m del luppolo. 

Il some del luppolo è piccolo, rolonilo, log-
goi'incnte comprcssOj rossastro, avviluppalo ni;lla 
scaglia calicinalc, sottile 0 i>onsislcnlc, coiilcnculi! 
alia baso una sostanza gi'anuilala gialluslra che of­
fro all'occliio l'aspetto U' una polvere, e al micro­
scopio un aggregato di grani rotondi glallaslri 
diafani dì colore tanto più carico qnaut' 6 più vec­
chio. Questa secrezione, che ò la sostanza adope­
rata del luppolo, venne esaminala succcssivamenlo 
da Yvrcs, Planche, Paycn e Clievalier. I due iilli-
lui la riconobbero composta di molto sostanze, ben 
lungi dall' essere ossa un prodotto iuimcdialo, co­
me potrebbe far credere il nomo dì luppolina 
adottato generalmente; e che inoltre non contiene 
un alcali vcgelale conio avrebbesi potuto supporre. 
Trovarono la luppolina composta d'acqua, olio es­
senziale, acido carbonico, sotto-acetato d'ammo­
niaca, osmazoina, materia grassa, gomma, materia 
amara, resina, sìlice, idroclorato, solfato e malato 
di potassa, carbonato e fosfato di calce, ossido di 
ferro, traccio di solfo. La secrezione gialla del lup­
polo essendo il solo prodotto che si ha in iiìira 
di raccogliere nella collivaziono di esso, devesi ri­
volgere ogni cura per accrescere possibilmente la 
porzione di questa sostanza e conservamela senza 
alterazione prima e dopo la raccolta. 

Terreno. 

Il buon osilo della piantagione dipende prin­
cipalmente dalla scolta del suolo. La terra deve 
essere leggera u lullavia alquanto sostanziosa ; 
quando ò arida e sassosa, di rado i fusti s'alzano 
quanto si desidera. Questa pianta preferisco i luo­
ghi alquanto umidi Ì: riparali, e quantunque non 
sia necessario di scegliere una esposizióne parii-
colaro. tuttavìa è bene di difenderla dai venti. La 
terra dev' essere lavorala all' uso di giardino, in 
snodo che la radice si possa facilincnto rincalzare. 
Nei pascoli elevati 0 nelle lande si può ollenen,', 
con diligenza e col letame abbondante ed adattato 
un buon terreno, ma i terreni lutt'aftalto sottili, 
tenui, pesanti, freddi, lo roccie, gli stagni, 0 le 
terre circondulu da paludi, sono i soli nei quali 
sarebbe pazzia dì tentare questa coltura, perchè 
negli uni le radici del luppolo non possono esten­
dersi, negli altri marciscono. 

Esposizione, 

L'aria ed il calore sono lo principali condi­
zioni della prosperità del luppolo; ed in conse­
guenza per un luppolaiodevesi scogliere, per qiumlo 
è possibile, un terreno ben esposto al siilo verso 
sud-est, che possa convenientemente essere scal­
dato: in altri termini, la fosiziono del Uqipiilaio 
dev' essere la medesima di quella della vigna, Naie 
a dire un sito soleggiato e riparalo da' venti, e 
non mai un campo aporto, e peggio ancora un sito 
paludoso. Bisogna inoltre tenere il luppolaio in 
una certa distanza dalle foreste, perchè esse to­
glierebbero l'aria: e principaluicnle non bisogna 

piantarlo in vicinanza dello piante allo, perchè | 
d'una parie fanno ombra, e d'allronde la pioggia 
cadente dalie medesimo polrebbo faro dei gnasli. 
Dunque bisogna piantarlo in tal disianza, die le 
foreste 0 piante servano soltiinlo per assicurar il 
luppolo cofilru i venti forti u freddi; ciò cito è 
necessario per la sua prospurilà, Nessuna ])ropriel;i 
rurale presenta una locantà cotnptelamenlu adat­
tata alla eullura del luppolo; poixS fa soventi tii-
sogiio, di supero accoiiindaro quelle che esislono 0 
l'inlelligenza d.el proprietario può quasi sempre 
diminuire gì' inconvenienti ed numenlare i vantag­
gi e le condizioni della loculilà, procurando a tal 
pezzello di terra il riparo 0 la sicurezza cliu gli 
manca ed allontanando ogni vicina cosa nociva. 
Devesi anche evitare la vicinunza dei liumi, degli 
stagni, dei luoghi in generale d' onde possano sol­
levarsi vapori troppo umidì; la vicinanza delle stra­
de molto batlulo e uguaìmcntc nociva, perchè la pol­
vere che si solleva danneggia generalmente lo 
piante. Se la localiti\ fosse tanto propizia da potor 
disporre nella parlo più elevala d'acque e intro­
durne dei rivoli nei (empi secchi tra le porche di 
luppolo, sarebbe grande fortuna. Tale abbondanza 
di prodotto si olterrcbbc allora negli anni secchi, 
quando la più parte delle piantagioni languono e 
appena producono tanto da compensare la spesa 
dì coltivazione, cliè il collivalore verrobI)e larga­
mente compensalo delle spese d'irrigazione, t^re-
desi che vi avrebbe un compenso anche traendo 
l'acqua alla profondila di SO 0 40 piedi col 
mezzo di macchine a vapore o. di niólini a 
vento, e portandola al silo, più elevato dulia pian-
iagionc. In Inghillcj'ra si trovano esempi di lai 
falla. In certi luoghi i pozzi d' acqua viva od a 
poca profondità della lorra, potrebbero essere gio­
vevoli. Le hippoliere siliialc sul pendio delle col­
line ricevono meglio i raggi del sole, senz.i clic 
le piante si nuoiano oinbroggiiuidusi scambiovol-
i L i u i i l e . 

Preparazione del lurrenn. 

Il terreno destinato al planlamcMlo del lup­
polo dev' essere preparalo almeno un anno pri­
ma. E meglio rimuoverlo colla vanga a una pro­
fondità di 3 jiiedi 0 meno; dirigere il lavoro 
per fossi e per lelli, da 2 in 3 piedi di apcrliira 
e d'un piede di spessore, di maniera che il lotto 
superiore prenda il [ìostn del Ielle inferiore ed il 
lulto iiilcrmedio il jioslo del letto supcriore. Nei 
lerriMii omogenei e naturalmente movibili, di una 
asMiii grande profundilà, si può conlunlarsi di sfon­
darlo nel primo tempo, rivollurlo e seiiiiuar\i (pi;il-
che cereale; 0 meglio lasciarlo arato. Neil'autun­
no poi il terreno devesi rÌM)lj(ero niiouimcnlc; ma 
meno profondo e soltanto coli' aratro, e quando si 
può, meglio colla vanga, aftln di darò per quiinlo 
è possibile al lei'rono una sopialaccia perfotla-
Hieiile unita, con una pendenza generalo sufllciciite 
por far scorrere 1' acqua piovana. Le barbabielolc 
ed altre piaulu elio si sarchiano, coltivate in mi 
suolo riservalo al luppolo, disporrebbero conve­
nientemente il terreno. Quando è la terra di buo­
na qualità, profonda, dolce, la si lavora in ottobre; 
in febbraio la si erpica e si lavora di nuovo, la 
si erpica ancora in marzo, e si appiana col ruololo. 

Lclame. 

Tostochè il lerreiK) sia sl:ilo esposto multo 
lempii alla inlluoiiza dell'almosfcra per compirne 

il niiglioramenlo, sì copro dì letamo abbondante, 
perchè non bisogna mai temere d'aver troppo le­
tamalo il luppolaio, anzi il di lui prodotto 6 sem­
pre in rapporto colla qualità 0 colla quantità di 
lclame che vi si 6 sparso. Il letame devo csseni 
sdlleiralo imincdialamcnle, e per quanto possibile 
profoudawcnle; e si lascia allora la lerra riposare 
lin alla primavera seguente. Verso la mela d'a-
prlle, allorquando la terra incomincia a riscaldarsi, 
si fa ancora un profondo lavoro, si passa l'erpico 
e li'ggormunle il cilindro ove fa bisogno por li,-
vellare; indi allora quando non sono più da te­
mere i forti geli, si pianta il luppolo. 

La qualità delle pianle. 

Le propagìni 0 barbatelle, non devono essere 
preso dagli stipiti laterali e sotliiì, ma scelte dalle 
piante più forti e più sane e devon avere almeno 
quattro occhi u bottoni, il che si può ottenere sce­
gliendole da un luppolaio vecchio e ben manie-
nulo. Ciasoun germoglio dev' avere di 6 a 8 poF-
lici di lunghezza e 8 o 4 germogli. Quanto più 
sono forti si possono tanto più aspellarc dici fusti 
vigorosi 0 produttivi. Dei ripianlanienli presi da 
buona scmunlo, e posti sotto Ietto, 0 in vasi nel 
mese di marzo ritoccati nel mese di giugno, pos­
sono dare sin iicl scgucnle anno, un' assai buon 
l'accollo, e forse questo 6 il miglior mezzo 0 più 
sicuro per ottenere in maniurn nniformc una scclln 
specie. Prendendo la seiiicntc dai cpni dì medesi­
ma specie, ben maturi, bene sviluppali e sceglion-
doii con cura il risultato è sicuro; laddove.si cor­
re rischio di frode e di guasti nel comiierare i 
piantamcnti, quando non siavi la garanzia della 
coscienza e dell' esperienza del venditore, oppure 
quando si è obbligato di farli venire da lontano. 
Alcuni agronomi hanno raccomandalo di non pren­
derò i germogli, che da individui femmine, nou 
avendo questa coltura altro scopo che la l'accollii 
dei frutti; lullavia noi crediamo elio si debba sem­
pre mettere in un campo di luppolo (pialdiu in­
dividuo, mascliìo, affinchc'colla l'ecoi.idazione, i frulli 
acquistino maggiore sviluppo e miglior qualità. 

NOTIZIE 
DI AGRICOLTUUA, AKTI, COMMEKCIO, 

LETTEUATUUA ECC. ECC. ÌHX. 

Sitile slrade ferrate dello Stato 

in Austria il mese, che diodo un maggior numero di 
viijg^ialori, nel cofriplesso, i'u il settembre e subito dopo 
r oUobre, l'agosto viene terzo, quindi il luglio, il mng-
glo, il giugno, il novembre, 1' aprile, il marzo, il di­
cembre, il genunjo ed il Iblibrajo. Nel sutlcriibrc del 
i853 questo strade Airoiio percorse da S55,8og persone, 
nel l'ebbrajo da Q86,84'1- ^i notò clic nei primi posti 
non vi.iggiaroHO che il 2. 3 per too dei viaggiiitori; nei 
secondi il Qg.o e nei terzi d 08.7 por 100. .Sulla sirad.-» 
lombardo-veneta anzi nello tre classi viaggiarono rispel-
lìvaroente per ogni loo 112.1,^7.2070.7. 1 viaggiatori 
di prima classe l'anno i viaggi più Imiglil; puiclié per 
essi il medio il'ognuno preso il totale lU di leghe te­
desche (di 4 miglia l'ima) 1118, per quelli di seconda 
7.7 e per quelli di terza S.i. Presi a parici vingginlori 
dello strade lombardo-venete si vede, che questi fanno 
quasi sempre poca stradn, essendovi frequenti le grosse 
cillà 0 popolose borgnte. Sopra di esso il medio d'o-
gol viaggiatore delle (re classi è di leghe tedesche 4-5, 

'3.8 e 3.3. Nei nostri paesi adunque i brevi viaggi sono 
quelli che danno maggiore reddito alle strado l'errate. 
Oltre o/eiò la terza cla.'.se ne fornisce sempre In jnng-
gior somma. Tutto comprese la prima dia 1'8,3 per 
100, la seconda /i'ì,5, la terza is-is; e ."iuUe strade lom­
bardo-venete questa proporziono dei redditi rispettivi 
dello tre classi è indicala iuyeco dallo cifre /f7i ̂ ^'71 
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Oliò, ni iiniM, die piosi; IISIÌIIMIMJ IIIIIC li; tl.i-'.si, libili 
vi.i^i^iuiuii.', in iiiiiclici, viiiiKi il pii^j.irL', su liiUc lo strado 
iV.1 i IO e jjli II (luiiinlniii iilU U'ĵ ii tucloscfi. 

I pillili di,spacci lelegr.'ifici 
(lii nuciiifiit 11 Vicnn.i coiiiincliii'ono ii spcdii'si. l-'r.i 
min molili .5Ì f'nn) nllreltiinio (In Jiissy; e l'oi'Si; nini 
si Ifinidii'i .111 iiviii'i; lincili) quelli di Coslnnlinnjinli 
pii'i ili <|niili;lic liii'Si;, 

Il telegrafo in Prussia 
clii! r «niiu SCOISI) si iivoii ciilcolulo dover esser p.is-
.HJvii di ton^oon tiillori, l'ii invoco iittivo di ulticKuiili. 
t^)iii;sl' unno puri: e i: un sopi'iivviin/.o di ioo,a(JO tulluri 
il c(u«5l'orii. Cu') 111 si, ('.Ilo 5Ì iipi'onu nuove linee lelc-
^'iiilìclio. Un puri ronoiiiuno dol resto, VII nio.strundosi 
(111 per tinto 1 che l.i coi'i'ispuiideiizii lologi'iilicn piiviit.i 
divcntii .si'inprc più cunnnie, e lo .siii'ù in.'i(;giui'nienlu 
diniinnoiidone il pro'ifzo. 

Nel Regno di Polonia 
P opi/oo'/.iii dei hovini si è ditTnsn (junsi in lutto lo 
pi'ovineie. Ancho ([iieslti i unii cniiiioguenz.i dr(;li stiii-
pir/./.i (ieifli iiniiiidli iis.sui^jjettiiti a troppi trii.'ipiii ti ini-
Illa ri. 

Lo senole domenicali e 
gli arlieri 

serali per 

iondiite a lìrlinn diiUii Ciiiuerii di Ciimiitoicid e d' (n-
Hiistriii l'iirono ipiost' unno iVc({iiciitiilc du iiu gl'ini iiii-
inero; cioè 568 nllicvi per i! primo e Si ' i per il se­
condo unno prcpiii'iitorlo, i:i^ per In sc'/.ioiic per i tes­
sitori,. 8H per hi U'tmlii dei libri e dirilto ciuiihiiirio^ 
UT) per l'indiistriii delti' iiiiicclliiie e 4^ per l 'urie delle 
enslrii/ioni, in tutto di) ii()7 iillievi. Ai pii'i diligenti 
vennero d'ili in premio i3 iilii'cttì di eiissii di risp.ir-
min con lo l'iorini l' uiiu iusurilti o ad nitri 8 un lul-
lero per eiiiscuno. 

Per gli artisti 
lirurcsiioiiisli, prapriotiiri ecc. venne dui sig. Gleineiitini 
sLiiiiipiiLo 11 Wiinlov'ii un manuale dì ntuccanica teorico-
/ifftticti, Iiityiio ;i dilì'midere utili cogui'£Ìoni iiieceiiniche 
ir,i colorii, che non eljiiero iiu' islitu'iioiic scieiitiiìca. 

A Pielroburgo 
le divcr.'ic cutlodro di lingue oriciilnli si unìraniiu in 
inni 5olii,/((t'(j/(n linguistica con iuscgnniuento di ara-
ini, pcrsittno^ turco-tartnfo, mongoilo e caìntitccut clii-
iic.ic, nrntcìio, ahraico, j^nisinieo e mnnsciìt, l'or (jueslii 
r.iciilt.'i si duslinaiin diillo Slato aG,'J()7 rul)li. Gli stu-
ilii oriciiliili iieciuiiiliino ora un'iiiiportnn'iii sempre m»^-
l^iiu'e. • 

La popolazione dell'Olanda 

vA-.i nUvv (i.iie\h:l I B 5 3 di 5,'Jo?),'j3'J idiilmili, dei quali 
ì,b~ii)fi-V> di sesso iniiscalinu e i,6'i3,556 di sèsso l'em-
niiniuo Qiie.sl' iilliino iidunipie ù in miiggioraiiza. A 
eoulii'oiito dei iHij'J c'è un auinenlq di popolajiioiie di 
35,'!J(i idiilmiti. 

Ije raniUld /mlil/lichii che nel i85'3 erano stato di 
[>(j,f>.C),!>']5 (iurini, nel iK53 furono di 57,o5H,oai, cioè 
poco iiieiiii il' un iiiìliiiiie di fiorini di pjii. IJ» prp-
jiviuli'ifondiaiiii nuhleppió e più di vuloce dii alcuni 
nulli ; poiché 11 Huiirii p. e. delle ciiso compeviite un 
iDinpo pei inno lior. si vendono ora Q5OO ed uiieliu 
")iioo. Ailielliiiilo iliciisl ilello l ene . \M riecllC'iTiZa agri-
oohi di quuiiUi piiuse s' elcvi'i por l' allo prpi'iQ dei l;i-
ticluii- o de! lioiiliiinioi ed i cariclii puliblici divonner" 
co.si più liicili 11 soppoiiiirsi. GV Isììliiti di lli!nefii:i'itza 
soniniai'oiio nel iS-l'ia -JnC) ed enmo 117 pii) che nel 
i85i ; oi'iceliè priivii hi lemleiriu ad occuparsi sempre 
più de.lle miserie sociali Ili quesli istituti 853 non re-
.sero alieoin al ijoveriio conto del loro stato; ma gli 
alili speiideviiiio nel \Vt'y>- (i<n-. l'ì milioni ed aveanji 
un' eiilratii di I3,(ÌIHI,OOO iìorini. Ciò indica, clic M 
hivu stalo è prospero. 

.Notizie 

relative al commercio generale 

!,:i giicriii, e [liù nncora le iiieerli"/.-/.o clri;a al suo 
j'illiiio iiiuhiuicnio che non le l):itliiglie saligliiilose elle 
.',i villino unii dopo l'iiUra eoitdi.iitcìido, cniUiiiiiiino ad 
inlluirc slnistriiinente sul co/nrnvrcÌLi i^cnaraie- Le lioi'Ke 
.seguono con ansivlà gli accideiili delle pugne e più le 
coiiil>ina'/.ioiil dipluuiiitichc, che im giorno acéeiu|v>U" 
ad un punto, un giorno ad un idlio, .S(!n'£a mai qiiat-
eo.sa di deciso e schietlo, alineiio in (uiaiin] possa in^ 
iliiire sullo prohahiliiù dell'osilo dullii lotta prcsonlo. 
Ne soi^uouo e.onliuue lìsc.itla'/.ioni nei corsi pul.ìlìlici : 
oscilhi'/ioiii che si [irodileuno ora iieil' una, ora iiel-
l'alli'ii delle gran e.ipilidi dell ' lùiropa e poi tosto .si 
fiiiino sentire pi;r contraccolpo nelle altre. li) Ijoiidrn e 
Parigi e Violili.1 e Iterlino [novarouo (piosti eonlraecolpi 
parecchie volto: e conio aocade, se i grai):ll haiuhioi'l 
0 speculatori ne gii.idaguiuu, ipMsi senipie, la gi'iilc 
minuta va sogi;eltu a eiiMiini pci.lile. Aggiungiìndo a 

([iiesli falli lo svliinicnio dei coiniiiercl, tio^lii'lti so­

vente a trovarsi ulivo vie dalle anteriori, 1' inazione 

dellfi industrie, per te qunti i niinorali consumi furono 

cnusti di forzata inoperoslln, hi crisi delle vGltoviiglrc 

non ancorn t)one Siiperatii e eiiusa di apprensioni osa-

lucrate per te esagerazioni anteriori snii'tiitilii comples­

siva dei reccolli, i grossi prestili resi neeessaiii a tulle 

le grandi potenze ed A parecchi dogli Siali minori, si 

spie^tioi't'i il disagio generiilo elio minaccia d ' i rrompere 

in una crisi, lo di cui con<egneiizo non si pulrehhero 

valutare. Se a Livorpool, che può dirsi una dette pri­

marie piazze commerciali del mondo, se pure collie nC-

faltu cunimerciele non del)ba dirsi la prima di tulle, 

accadono fi'«(|uenli e grossi falliinenti, quale nicnivtglia, 

clic ne accadano del pari nelle secondarie e ((uindi in 

quelle di terzo e di quiirlo ordine:' Se n tVlinKlirKler 

ed n Lione ed in altri centri dell'industria .si k euii-

daniiati atl'inopevosità, come non se ne dovranno ri­

sentire vivanioiilc i paesi, ctie o l'orniscoiio la materia 

prima alto liibbriclie, 0 ne consuinano lo produzioni: ' 

Quando n Manchester appunto si brucia iu cfllgic il 

prima festeggialo quacchero Brighi por le SUB idee pa-

cilìche, ciò iivvienc per la coscienza, elle solo la gros-

sa guerra polrà recaro la pace dincvole e peictiè della 

guerra proliatla e niulleineiite condotta si sentono giù 

i danni gravissinii sull'indusU'ia e sul cninmereio. Fral-

liiiilo si disputa tutlavi:! in Iiigtiillorra, se ihtiloeco dei 

porli russi d.inneggi più la Uiissla, o l'Ingliillerra me­

desima. Nel Haltico, por iilcnni giorni prima che il 

gtiiaccio lorniisse, i porli russi si poterono rifornire di 

generi di consumo dalla (jermiinin sctlcnlrionale: In 

Uussia slessa poi iiiipodisce reslrazionc dal suo terri­

torio di graniiglie o di vollovaglio, ct)e sarctibero nliti 

al resto d 'Burnpa nel curo presente dei generi di pri­

ma noccssilìi. L'uscita del Danntiio £ bloccala an­

eli'essa, non si sa se più dalle flotlc atteale, o dai llussi 

medesimi: sieetiò lo gruniiglie dei principali, non pos­

sono uè rimontare per te accpia Ijassc di quel fiume, 

nò discendere nel 'Mar Nero • La prosperila di Odessa, 

ininncciata anche di nuovi allaccili, è ita. INei polli 

turchi dol Alar iNi:ro c'è un vivo traltico di circosliin-

zn, cagionalo dall'approvvigionaincnlo dette armate di 

viveri e di nialcriali da riparo per la svernila che vuoisi 

l'are nella Crimea. 11 commercio delle carovane dulia 

Persia a Tretilsonda si torna 11 lasciar lilicro dai Hussi; 

i quali avranno forse palleggiala questa specie di ge-

iierosilìi in armonia al trallalo sili dirilli dei nenlri con-

eliiuso cogli Stiiti-Onili dell'America, Il Irallìco collo 

coste della Circ.issia non vuol lìorire. Invece esso di­

venne vivissimo fra le due sponde del Oaiuiliio, Ira ì 

principali e la Bulgaria, dove venne si a lungo iiiipo-

dilo. IJ'Unglieria del pari ne guadagna, perchè divoT 

nula paese di transito, perchè si presta ora la iiiiissi. 

nia attenzione a' suoi progressi iielt'industria agricola, 

alle sue strade fonate, che saranno le prime 0 venire 

coslruite in grande estonsiono, alto sue ciiniunieazioni 

ttuviiilili, ai suoi Ictegral) uleltrieì, elio già ponetrarono 

lino dentro i principali danubiani. L'Ungheria doman­

da ora braccia e capitiili 1 e li ottcri'à, porcile la spc-

cnl'i'4Ìone trova il suo conto a lavorare su quel ter­

reno allo a produrre e non sfrulliito e elio paga in 

ragione di quello che produce, non in riigione di ciò 

elio polretitie produrre con maggiore iiiitiiiilvia' ed at­

tivili!. L 'a l to del 'J Dicembre !85-'|, dicono i giornali 

iilibia affrettalo la soscriziono anche dol trallalo per la 

slriida ferrata dal conliiic detta Sassonia a quello (Iella 

Turchia colla .Socioli'i anstro-l'rancoiinglese. La guerra 

Slussa non iinpedisce atta Uussia di pensare u strade 

('errale ed a lelograll, ch'i si pr.)goli;ii|o e si coslmiscono 

su quel vasto lerriloi lo quanlo alirove. lissa poi, dico­

no i fogli dell'[lidia, ha taula allenzione alla via coni-

iiiorciiite e n)i|il:iro per 1' Asia inioina, c|)o da' sMoj curi' 

lini verso Kjva orco delle stazioni, l'ra loro concalcna-

te, anello nel desorlo, rorlilicandolo e scavandovi dei 

pozzi artesiani. L'India prospera, ma la «Gina, Irava, 

ijliatn dalla guerra civile, mette in molo gì'inviali euro, 

poi ed americaiii, che non salini), se per iivvantiigglare 

i loro commerci, sia meglio iniiture con l'iina dellp 

duo parli e favorirla, o iii-mlonorsi fra lo due iu 

una neutralità, che non è sempre facile a serliarsi. 

Molli Cinesi emigraiio e i|ol, loro Irasporlo per l 'A-

ineriea spessa ne periscono, e giunti al luogo dol 

lavoro talora non sono irallali punto iiirgllo degli 

scliiavi neri. Conlinua l'lllgitlo nella sua lihei l.'i con)., 

morciale, dovuta più ad una certa indotoìza di Saiil, 

che non a sistema precoiieelto di amministrirtionc j 

coiilìnnn la Grecia noH'infolicissiina po.iiziono dei suoi 

traffici, ora paralizzali, un lonipo si . fiorenti ; conli-

niia l'Algeria a IrMM'o profitto c|idhi erisi alimentare 

della Francia e spera, d ie quesla sia principio dotta 

futura sua prosporili'i ; conlinua la Spagna nella sua 

legislazione doganale prqleliriee, leinperala dui coutrali-

liando, il quale si fece minaccioso allrcsi nello Sialo 

romiino rlpa.'ìsalo ut sisteuia delle proibizioni e de­

gli alti dazii; conlituia l'America a rimanere iin-

passiblle spettatrice dot nostri ihiniii die non \n 

loccnnn, « ad accrescere il suo prospero si.ilo col-

lopeiosl là , eolle for/e urlullc e coi cipltuli che le 

vengono dal l ' l iu iopa, e solo si nioslra avirla di ac­

crescersi ancoi-a, 0 principnlnionio di avere a qua­

lunque costo la perla dello Anlillc, che impera ni 

Golfo del iVlessico, e la può niellerò ni possesso iis-

solulo dolio gr.iiidi vie lUl mondo. Vari! governi 

europei, lemendo la crisi annonaria, continuano nel 

si.slema di" aceolcri.ila e di aggravarla colle proibi­

zioni dell' esportazione dello gruiiiiglie, che pcrtur-

liaiio rimpoilazioiie ed il tnilfieo d 'un griieie ne­

cessario, il quale allriineiili accorrciobbe sempre lad­

dove il bisogno si manifesta maggiore. Non si vuole 

inlendore, che rendere tijiero lo importazioni, 0 que­

sto Solo ili casi slrnordinarii, non b.ista, quando le 

rsporlizlmii inni sieiio libere del puri, 0 senipro, 

por 1.1 sliibilili'i delle l'olazioni commereiali e per 

eccii.-ire' mia produzione snflicienie colla prospettiva 

degli sperati giiinhigiii, soggcili soliamo in lai caso 

atte vicissilndini dolio sl.igìoni, non al ciipricci di 

legislazioni dogmi ili liitli i giorni ululate, con gra­

ve danno dell' approvvigionamciilo generalo. Non si 

capisco, elio un paese esteso, come p. e. la Fran­

cia, può abbondiiro ili granaglie su di un coufinc, 

0 nel cenilo, e dil'oltare su di un ' a l t ro : per cui 

il vero modo di approvvigionarsi si è quello di 

comperare e vendere libernnicnte su entrambi i cori-

Uni, ricevendo dai vicini in un luogo e dando 

ad essi in un nllro. Non si capisce, che l ' inslabi-

lili'i d 'un provvisorio d ie mula tulli i giorni pro­

duce appunto quegli inconvonionti clic si vorrebbero 

evitare. Por ultimo diciamo altri due falli inlercssanli 

il commercio e t ' industria. Il primo si è, clic sperando 

per allora di avere la pace generate definilivainonle 

concliiusa con tulle le sue conseguenze, molli n Parigi 

opinano di portare all'ollotire 1'esposizione universale, 

che dovrebbe tenersi il maggio. Il secondo accenna allo 

liberili di commercio del M.ir Nero, cui s'intenderebbe 

di conseguilo pienameiilc, quando rase lo fortifionzioni 

di Sebastopoli, fosse liniituta in quel Marc n a vascelli 

od n 4 fregalo la foiza marillima russa, e dichiaralo 

neutrale il territorio dell 'imboccatura del Danubio, clic 

ora è in mimo della liussin. Con ciò si vorrebbe loL-

Irarre alt' infiuenza ed al dominio speciale d' una po­

tenza le bocche di quel gran fiume, ci)' ò via ai con)-

inercl doll'F.uropa centrale e dell 'orientale. È un'idea 

simile a quella dei socialisti, che volcano dicbinroti 

noulrali, e soUo la sorveglianza di lutto lo Nazioni del 

mondo, gli strettì, gì' istmi e tulle te grandi vie del 

Conniiereio generale dot globo. 

Tuatfo Sociale 9 Dicembre. 

I tentativi della Sand, hi quale inlese ad opporre 
iuilidoli eUlcaci, troppo efficaci forse, ove mi passi la 
frase, al gusto travialo del pubblico francese per U 
Drammatica del mamvigìioso, dello slraordinario, del­
le jiassioìii esageralo, produssero t' effello che sct'illovi 
parigini, anche di rinoinauzii, si dessero a sostituire la 
commedia e il dramma di seiiilrncnto olla comme­
dia e dramma di azione. No avvenne la solita conse­
guenza; che dà un eccesso passando ad atiro, il vizio 
si sja iipmutalo, senza perdere per questo le qualificho 
di vizio. Se il pubblico ha bisogno di essere guarito 
da certe p.redllozioni che gli autori gli hanno fatto 
concepire, otlenelelo coi sislcini ordinari! di cura. Adope­
ratovi in qi)cslq caso come fnreslc, medici assennali, 
innanzi un corpo troppo indoholilo, per sopporlo con 
lusinga di successo a lialtamonti che esigerebbero una 
rea-flione relativa. Si progiediseii a passi guardinghi, 
non a sntii lìiortall, o sii !\ne.o si voglia l'arsi prose­
liti dell 'adagio; Controriif conirariis cUrfintur, si ali­
tila la cautela di non cnriear la dose fino ni punto 
di rendere la medicina più perniciosa (Iella mahiltia. 
Di più, ceni esperinienli che può tentare la Sand, 
donna e aulrice d' un seiulro esclusivo, per opera di 
scrittori frustali in un genero di lelleraUirn nlfalto op-
posla, appiilonii come provo di versalitilà d ' inge-
yini non accetlaliiti in liuiuia fede dalla critica. Un' c-
i^loga scinpiico, alTotluosa, commovenlo, la possiamo 
accogliere con favore dalla pinna di madama Dude-
vnnt; da quella di Alessandro Dumas r")^ aspettarsi 
uno sforzo artificiale, una maschera più o men linno 
riiffii/.-z,Qriat.i, un hellello di nlliina invenzione! ma fa 
vorili sgorgante da un cuore appassionato, da un cuore 
l'icolino di cntusiasino lirico, da un cuoio non incallito 
sullo la pressura dello preoccupazioni nialcriali, da un 
cuor di donna insouimn, questo qui ppn possiamo nl-
(oiKloictto senza lasciarne in pari lenipo sorprenderò 
(hil sospetlu cl|e t' urie ispjralrice siasi trasformata in 
uieccaiiismo volgalo con pregliidizio dolio impressioni 
i:tic iillrimeuti avresslmo potuto ricevere. Osservo ciò. 
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a proposito (lellu nuov.T produzione rlcl iìig. nuin.'iS, cliu 
salilinlo sera vedemmo rnpprcseulare dulli» Giimpn;;ni» 
Mozzi. Si direbbe cbe 1' autore, st:inco clellh cénsiirii 
liiltngli contiiiuinuonte, (ti voler .'ijiiliirsi ni cc)S|)Cllo 
<legli spcltatori iriedlanlo In riippre-senlìiziuiie duilu slrn-
110 e dell' involuto, volesse dm- prova della su» perizia 
nel gioc.ire sullii scena {jli nfietli e sentimenti più flo-
liciiti del cuore uniiuio. Qunuto vi s.in riuscito, e so iib-
))iii con qucsia sn.i nuovii produzione, pur cniiijiiiuilo 
h hirileriii, conservalo iil proprio stile, nllii propriii l'or-
nin dr.immnlic.i le ordiniirie inipionte dello csiigcriito e 
dello inverosiiuile, liiseio iid idtri (jìudicire. Per ceito 
nel La])idiirio, se son molle le coso plnccvoli e dcyuc di 
cnconii'i, molle altro son quelln clic liisc.iauo nella mente 
del pubblico un disgusto e un desiderio cbe vciig;iiio 
in Ini qu.d modo rilutto. Trovi un iugeguo ibe mai 
esaurisco la invidiabile facollà dell'inventari'; trovi un 
soggetto drammatico originale, nuovo, fresco, possibile 
a dar efletti nuovi e cominoventissimi; trovi qua e là 
delle iuMuaginl leggiadro sparse iu .scene bili conge­
gnate ; trovi iu una parola ciò cbo non puossi u meno 
di trovare nel lavoro d'un uomo famigliaiizzalo a pre-
lirrcii/.a di (ij;ui altro colle assi dal palco scenico. Ma 
ciò mm basta per nlteuero un dramma o una coiiiiiieilia 
elio corrispouilano mediante l'espressione del vero, allo 
scopo educativo cbe l'urlo non può mancar di proporsi. 

Il siy. de Gervais lio una moglie ( Emilia 1, un Ciglio 
( ICdmondo), una figlia ( Clotilde ). lisso ami (luesti og­
getti più dilla .luco degli ocelli propri, bene inteso. 
Dico beuoinluso, perchè appunto è l'amor di famiglia, 
è l'amor paterno cbe il sig. Dumas intende puiio in 
])ieii rilievo nel suo Lapidano, O r b e n e , questo sig. 
Cicrvais rovinato negli afl'.iri, VIMI.! ridotti iii stalo piul-
tcislo biuuino sé 8les.50, la sposa, le creature sue. Cini 
gli viene in capo? Gli viene in capo, corlesi lettori, di 
dar un abbraccio e un addio a madama Emilia e bam­
boli, e di recarsi, quattro passi, da Parigi in America 
alla ricerca dei milioni cbe gli occorrono per resiiluiie 
la folicili'i alla sua casa. Gran tomo quel sig. Gervais 
cbe vuol porre qnalcbe migliaio di legbe tra sii e le 
persone cbo ama *più della luoe degli ocelli proprii ! 

•"'Scusate il riloruello. Clieccbè se ne possa dire, iiion-
sieur è partito, e quel cbo più importa, 6 partito la­
sciando una moglie giovine, o due figli piccini, senza 
anima viva cbe s' incariebi della loro assislenza du­
rante r emigrazione di papà. 

Passan giorni, mesi, anni, dieci anni. Il sig Gervais 
si l'erma a Nuova-l'orlc procisamBnle quanto Agamen­
none sotto lo mura i\[ Troja. Esso ba guadagnato cenici 
mila franclii, duecento mila francbi, trecento mila Iran-
chi ; importa nulla. 11 suo desiderio di rivedere la pa­
tria, Emilia, Edmondo e Clotilde, i subordinato alla 
magnanima risoluzione di non partire dall' America 
prima di aver incassalo un milioiicino. Già. è inutile. 
L'autore di Montteristo è colto morto pei milioni, co­
me il marcbesuccio di Vlgicr per niadaniigellu Cru-
velli. Un romanzo senza milioni! scaodolo. Una com­
media senza milioni! altro scaiidulo. Dunque restiamo 
cV accordo, cbo la signora Emilia, il signor Edmondo, 
la signora Clotilde abbiano ad aspcllaro il signor Ger­
vais sino all'arrivo dello stabilito milione. Cosa suc­
cedei' Precisamente alla vigilia doli' annunciato ritorno 
di suo padre, Clotilde, a sodici anni, bella, amabile, 
un modello per lutti li padri cbo volessero far delle 
figlie, cade maiala, non trova rimedi!, muore. Como 
faranno Emilia ( mamma ) ed Edmondo ( fratello ) a pa­
lesare il tristissimo accidente a quidr anima alletlnosa 
del sig. Gervais? Un aiintiiicio di quella naltira In am­
mazzerà senza dubbio, lìusta : ci peusereuio. Iiilauto 
al giovine Edmondo comincile ad un Lapidario il lavoro 
d'un piccolo e modosld monumenlo in cominciiiora-
zlo.iic della sua benoariiata e non più esistente sorella. 

Intanto anche si presenta alla signora Emilia una 
giovinetta, la quale eiiii nuii leltcra di raccomandazione 
da parte di un vecchio professore di Kdiiiondu, ilcsi-
dora di collocarsi in casa di marito e iiioglio Gervais. 
lv.sa ò povcr.t, mi di una educazione squisita: suona 
a iiiL-ravIglia, dipinge a iiiernviglia, compone versi, co-
imsee l'inglese, li'gge e commonta Cooper e Walter-Scott. 
Crisa domanda questa giovinetta alla signora Emilia? 
Ouiiianda di diventare la islilulrice e damigella di com­
pagnia della figliuola dei sig. de Gervais. Ma la figliuola 
de'sig. de Gervais è morta. Morta! Figuratevi l'imba­
razzo della povera giovine, lo nuove lagrime di Emilia, 
! nuovi sospiri di Edmondo. Se non che, la raccoman­
dala di.'l vcccbio professore ha godici aiim'; proeis i-
niciilc r età della infelice defunta, (prima coniliinazioiu-). 
Si cliiaina Clotilde: precisamente il nomo ilell.i info-
lieo dol'nota, ( seconda eoiiibinaziono ). Clotilde Diiples-
sis rassomiglia nella voce, nella figura, nei line.nmuui, 
a Clotilde GervaLs, (terza ed ultima combinazione). Dun­
que è scusabile, scusabilissima madama Emilia, se, in 
l'orza di queste fortunate coincidenze, concepisco una 
slraoiilinaria simpatia per la raccomandata del vecchio 
proli'ssore. Ella le offre una piccola somma di dinaro 
racculia in un borsolliuo cbo apparteneva a madami-
geiliiClutilde de Geryals: mu Clotilde Ouplossis uou iu-

teiide ricevere non elemosina; luttii al più ricevrebbo 
un veitiliuu di quelli che soleva ìudtissare la pover.i 
estinta. 

Dello fallo; Emilia introduce Clotilde nella ca­
mera attigua, dove troverà il vestitino che più le ac­
comoda d'infilare. In questo fraltcìnpo il sig, Gervais 
arriva dall'America (col milloue ), Dieci annidi assenza! 
Pallilo povero e tornato ricco! Lasciati i figli piccini e 
trovarli grandi e ben lareliiali! Lasciala In moglie bella 
0 trovarla più bella ancoru! Insoinma cose cbe bisogna 
provarle e non dirlo, (fucsia volta ba ragione il sig. 
Dumas iP aver scollo i\u iiiuiueiito drammatico del 
miglior efietlo clic si possri dare. Geivais stringe al seno 
la moglie, stringe al seno il figliuolo, un bacio alla 
prima, dne all' ultimo, e così via. Ma Clotilde? Ov' è 
Clotilde? uessunu risponde. Mutiamo discorso, Il sig. 
Gervais rnrconta por qnal motivo sia arrivalo <[uab'be 
dozzina d'ore prima del tempo prefisso; racconta cliu 
sperava di vedere la sua famiglia venuta ad incontrarlo 
al porta ( poiché siamo all'llàvre, notale anche questo); 
racconta gli aiTunni del giorno della partenza, la com­
mozione di quello dell'arrivo, con altre bello cose che 
polcle immaginare e supporre. Ma o Clolilde? Ov' ò 
Clotilde? Nessuna risposili; anzi Emilia sospira, Ed­
mondo Sospira. Itlutiam di nuovo discorso. Parliamo 
di'Il'America, del naviglio su cui si tragitta da INiiuva-
Yoi k alle costo di Francia, del senso cbo si prova ri­
vedendo la terra dove si ò nati e allattati, sempre col-
l'appendico delle solite bella cose cbo potete immagi­
nare e suppone. 

i\la Clotilde?... Ma la mia rigliolaV. .E convenuto 
che Emilia dobba chinar la Ironie e singhiozzare. Ma 
Clotilde';'.., Ma la tua sorell.i ?.. K coiivenulo che Jùl-
moiuhi debba spveiuere una sulla dagli occhi „ Iu mime 
di Dio, clic ne uvelo voi fallo, che n'ù dunque avve­
nuto della mia Clotilde?..." Pare impossibile clic il 
sig. de Girvais ubbia a capir nulla, a sospettar nulla. 
Ma questo pure ò convenuto. Per buona surto all'ini-
barazzii di Emilia e di Edmondo soccorre madamigella 
Clotilde Dnplessis, cbe, uscendo dalla stanza vicina, 
acconciata alla madamigella Clotilde de Gei vais, illude a 
dirittura il reduce da Nuova-Yorli il quale, abbraccian­
dola e riabbracciandola, esclama : ob! eccola, cernia 
alla fine la nii:< cara creatura. Clotilde sbalordita, hi-
.scia dire e fare; Emilia ed Edmondo s'intcuduno l'iii 
loro con una striziiatina d'occhio, e la prima susurra 
nll' orecchio della ragazza, che voglia essere tanto com­
piacente di passor per figli» del sig. Gervais. Ecco il filo 
misterioso della Iram.i. Lasciamo le congralulazioni del 
padre sulla bellezza, sul eulor dei capelli, sulla ,sla(ura 
elevata di madamigella Clotilde. Lasciamo altre co.se di 
secondaria iiiiportanza. Quello cbo imporla sapere si è: 
die le amarezze e i pen.sieri fuselli succrdoiin alle 
gioie ed allo imniagiiii color di rosa, nò più uè mona 
conio lo scilocco al bel tempo, e l'acqua torbida al­
l' acqua chiara. Entra in canipo il sig. Eiloaidu l'ied-
ling II sig. Edoardo Ficdiing è un americano puro san­
gue, un gentiluomo, che ."Lipella la parola d.ila con una 
osliiiaziuoe poco coiiiuno a noialtri più civili Europei. 
De Gervais devo a quesl' \iunic> la sua fortuna, te suo 
ricchezze. Egli, ancora in America, ha promesso a Gio­
vanni figlio di Edoardo Fiediing la mano dulia pi-npi'ia 
figlia Clotilde. Imprudente del sig. Gervais! Adesso che 
ha veduto Clotilde, la sola idea ili dover separarsi da lei 
gli è un tormento al quale non sa abituarsi. Quella 
separazione gli porlcrcbbe la morte. Ma Ficclliiig è 
venuto a bolla posta da IVuova York por dontaiidai'e 
il inaulcMiimeiilo della fedo promessa. De Gervais op­
pone cbe non potrebbe adattarsi a lasfirtr partire Clo­
tilde per rAineilca, Fìeilling proiiicllo d' {.stituire una 
casa di commercio filiale a Parigi, ineltenclone alla di­
rezione il suo (iiovanni, e cosi provvedendo perebù la 
ragazza non abbia ad abbandonare la Francia. De Ger­
vais oppone che Giovanni Fiediing è un marito troppo 
giovine per la sua Clolilde. Allora l'Americano lascia 
veiiticpuiiro oro di tempo a de Gervais per risolversi 
a tenere o non tenore la data parola. De Gervais ne 
parla ad Emilia, ne parla a Clolilcle, ne parla ad Kd-
mondo. L'azione incalza. Ediiioudo e Clotilde si ama­
no più che fratelli; ina il padre deve ignorarlo ad o-
gui costo. Clotilde vorrebbe ullonlanaisi da quella falsa 
posizione con una partenza improvvisa; Edmondo lo 
vorrebbe impedire facondo egli alirotlanto ; do Gervais 
sta per iscrivere a Fiediing, cb'ò disposto a lispctlare il 
convenuto in America. Emilia non sa a cbo partito ap­
pigliarsi. Alla fine si determina a svelare l'arcano, 
ma duranti le reticenze, le ambiguità, i riguardi che si 
fauno precederò al fatale racconto, si presenta Fiediing. 
Altre combinazioni, Fiediing figlio, all'insaputa di suo 
padre, ha fallo a Nuova York un matrimonio di ca­
priccio. Dunque l'onoro è salvo; do Gervais può ri-
tirare lealmente la sua parola e salvar l'orlo e la n-
pa. Ha a quel capo-ameuo di Fiediing padre, è ve­
nuto in lesta un progettino alquaiilu curioso. Mada­
migella Clotilde, esso dice, io bo 4^ anni, bo tre niilioni 
di sostanza, nn nome iutemerato in America e in Europa: 
vi olbo la mia inailo, tempo dodici ore a ri.iolverc, Ser-

vilor vostro. Vodelo bene,lettori; nuovi imbrogli, nuovo 
complicazioni. De Gorvai.<s è delurmiuato a riportarsi iu-
tcrumente albi volontà di Clotilde; m» Edmondo, ca­
pirete nuche voi, non poteva prenderò la cosa sullo 
stesso tono. A che partito si appiglia miidnmigclin? Al 
solo che le rimane: svelar tutto per filo e per segno 
a Fiediing. Signori), dice lei, io non sono lo. figlia di 
de Gervais; Clotilde de Gervais ò morta la vigilia del, 
ritorna di suo padre; io .sono cosi e così: bo fatto 
cosi e così; non abusate della mia confidenza a altri-
buitcla al piofondu rispello cbe nutro pei vostri sen­
timenti e lealtà vo.'ilra. " O h ! ! ! non sielc la figlia dc;l 
mio povero umico de Gervais? - N o - E vi chiamate Clo­
tilde Duplcasis? — Clotilde Duplcssis? ~ Ebbene; ma­
damigella Clolilde Duplcssis, io bo 4^ anni, tre mi­
lioni di sostanza, un nume intemerato in Anierica e iu 
Europa. Vi domando la Ulano di sposa. Tempo dodici 
ore a risolvere. O dirctw di no, e m'imbarco sul fatto 
per Nuova York; o direte di sì, e pianto casa a Pa­
rigi. Scrvitor vostro. " Cbe razza di originali questi 
Americani! 

A questo punto il sig. de Gervais si i accorto che 
Clolilde ed Edmondo si amano, come vi dissi, un po-
cbiii più che fralelli. Lo strano sospetto! Acctiorato pro-
fciiiclainentc, egli non vede che un mezzo di Salvc/.Z'i. 
Iliinpi'overa la passione (empia) a Clotilde, ohe non può 
iu alcun mudo giuslllìc.irsi, e IH persuade a sposalo 
Fiediing, accettaudo dì recarsi seco lui iu America, A). 
loia Edmondo rimprovera il padre di poco amore per 
la sua liglìutda*, il lUiiile, alla sua volta si scatena con­
tro Edmondo, riiilaccìaudo a lui il sentimento delit­
tuoso ch'esso nutre per la propria sorella. Anche Ed­
mondo, come primi Clotilde, non ò in caso di giusii-
iìcare la propria condotta, perchè una sobi parola ba­
sterebbe ad aprir gli occhi di de Gervais sulla tomba 
della povern seppellita. Ma il buon l'Rgazzo decide che 
Il pallile spetta a lui solo, e si prostra implorando l.i 
paterna bcnedìziune, di cui si dichiara meritevole. M 
padre ricusa, Emilia vorrebbe finirla col dir tutta (sa­
rebbe pur ora}, Edmondo invoca silenzio,' e come po­
tete immaginarvi, non resta che l'arrivo del lapidario 
che venga a portare lo scioglimcuto dclU comiviediit. 
De Gervais leggendo la polizza del monumentino cretto 
a Clotilde de Gervais, ver,sa le ncccs.sarìe lagrime, do­
manda perdono alln Dnplessis, perdono ad Emilia, per­
dono sd Edmondo, e getlntosl nelle loro braccia, dl-
cbiarn di acquistare un' olirà figlia a sii, unii sposa ad 
Edmondo. Tutti i salmi finiscono in gloria. E l'Ame­
ricano? Presentatosi in scena al momento in cui la 

polizza del lapidario mette in luce quel tafi'eruglio, 
lEpnza dir motto, se la svigna alla inglese (madre-patria) 
e va n prendere un posto nel pacliebotto che leva 
l'ancora per Nuova York, 

Continua it iìivorc del nostra pubblico por la Com­
pagnia Mozzi, che non tralascia nulla di quanto possa 
valere a meritare un teatro più frequentato. Certi giorni 
però c'è gran folla. 

m'^rm^ 'w&nAnii 
Si riprciHiiMÙ ijiicst' iinno l.i piiliiilicu-

zioiKi tirila SireniHt friulana u benefizio lii'l-
r Utiliito TuiDiulini. Diiiitio In buona iiuti'iiiii 
I il' t'ssu sia sotto i torcili. 

COUftlSPONDK^Zfi 
/; fiLL' A Niy 0 TA TO lì E FIÌIUL A N 0 

Mio caro 

Fio veduto il quadro di PaeHagyio rapprescn-
tante un bosco, lavoro dal sig. Fausto ^JntonioH 
esposto al Municipio nella sala della mostre an­
imati, ed avrei dasidaralo che qualcuno dicesse qual­
che cosa di buon sesto in proposito, prima del qua­
dro, che mi sembra veramente meritevole di lode, 
poi del modo co/i, cui un iio-sfro amico, assumen-
dosi la responsabilità della comimssifwie i!i;i",so l'ar­
tista, riusciva in seyuitn ad interessare un muyijior 
numero di persone col mc:zo di una riffa privata, 
gettando forse con ciò le basi di una futura società 
di incoraggiamento. 

Perchè devi sapere che domenica scorsa venne 
falla l' eslrazioiie a sorle del quadro, e c/ic il sig. 
Giuseppe Co. GaUici è slato il coronato dalla / in-
tuna. 

Ti dirò anzi di più che il Co. Gallici, fedele 
alle tradizioni della sua famiglia, annoverata tra 
le più pie e benefiche di'questa città, lia ojferto il 
quadro stesso a beue/icio del Monumento lìricito. 

http://co.se
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.•/ dui', (lui wi'mhri (Idia C<)iiìmi'i''i'iiii! ìimirmihi 'li 
rin^niiUi'fi II dmiuio ii ijavM' iii>jm^ il Co. ru\)\il e 
(/ ,Vf)/;, lUiuMi, ilerenso il ;ii'ij;io, HUsiiiitc V UUKÌ, 
i-viiiicvn Hosliliiili il ilnlt. Carlo .'Istori e il iliiU, 
Teuluddi) Ciaìiii. Siicriaino tlw Italia CommUsiunir, 
oii]iro(UUiii(lo (Iella gi'ucro.ia offeriti del Co, Gallici, 
trarrà ii/n/iva a .loUccllnrc le proprie iiwomhimxe. 

l',ii-i> un ullro liiimi frullo lU min bella idea. 
cii-iì fa iiunxo in prdtiai uno del lanti ulili 

•l'iijijcriineiiti da te acei'nnrtlì neW Aiinoliilore l'i'iu-
I Uni iiiloniii (dio spirilo didle ei^posizioni artixti-
i-ln: — [il. lui nviilo COI» pieeola ^lu'.^a si pud dar 
l'irmn uiiU. (ifliRli,^ itila (die Mudclazldiii e coiiipeii-
sn ni .v«r./'. 

//tìi't'/ voluta dirti quttlelia co-iii dipiit iiilornn 
III jirefìlo dal (jiiadra ; ma .siccome il pnenamjio non 
r il litio forti;, ru^ì. mi luccio per far buimti fiipiru, 
(••i«(.'«f(o (/' altronde il HÌII. .InlnnioH alibitulan^a noto 
per l'effetto ile' .s)((ji dipinti.^ di drlìciilo conecllo, 
1' di Kiiiii-fita (!,s('(:i/..r(i))(('. 

Ti ruccoinandii di tenere wcijUnlo il sìynor 
Mitrerò, perclii' non s' inermi! niiUc senile e ci leu-
(/a infnrinato di ifiii'l poco di bene die *•(' fu in 
pai'Hir. il tempo <'• neiiuto elle ijli uomini pircoU 
liiiiìiio da fare sforzi (jrnndi. 

.'jla sano 0, htiond). 

Anniiiiciiiino con dolore In n\ovi(i ikil 
Ci). V I K C E N Z O A G a i G O L A j iiwciiiiln 
1.1 iioiUi (1(;1 '11 trascorso. So hi iiiimciinzn 
(li (HI Jli ldl ' l! t: |M'I' l u t t i u n iU'VCllilllLMIIO 

l u t l U I I R d , ltlllt<l p i ù i o llt!V(! ('S.S(M'I>, (|li:iMlll> 

1(1 l'itmiî iia cdlpitii clfll tenibile iiiiorliiiiin. 
ila (lindo iill'cstiiiinzioiK! ed iili'adiorc del­
l' uiiivci'Sìilc. Pi-i'5j;i\lc |)i:i' 1' anima (l<d df-
(nulo v, coiiCorln'i; (puillo dei supersijtì. 

iV. 77'J V. 0 

LA CAMIOII.V PnOVINCIAIJ': DI COMMEKCIO 
E w iNous'rai\ DFX FRIULI 

Aiir.enaln un cambianieiUo d^ Orario 
ddla Mallcposte di /(ki(jeii(hrt, la Camera 
di Coininercio fa inserire in questo fnijlio il 
.•<e<jueitte awisit in data 3 coireule deli I. 
li. Direzione Locale delle Poste a cainuiie 
)iih'lli[jenz&. 

AVVISO 
» La Mallupo.sle sopra Klagenfurt parti-

•••' ra (ili Udine alle ore 9 ìuattina fino a 
" ìjuom d/iaposizione Sti/jer/ore, e ciò net 
" ijtorni di Martedì, Giovedì, e Sahbato, 
-•> per cui la impostazione delle corrispon-
" (lenze da Ponlebba sino a Villaco, Kla-
>•• ijenfnvl ed altre verrà cliiusa alle ore 
» 8 di niaitiiia. « 

" La impostazione ileijll arlicoli di coiise-
" (jita ami (aoijo nei ijiorni precedenti a quello 
'I della partenza, ed i viaijijialori si potran-
» 1(0 iiiHcriccre nella slessa vmltìna in cui 
ij parte la Cai'rozza. « 

» Necjli alili (jiorni della Setlimana remila 
l̂  ferma la ìinpostitzioue delle lettere fino 
!' (i//(ì ore 10 mattina per le suddette de­
li stillazioni. " 

(/dine a (i nieeiidice 185.1 
H, IMìICSiniONTE 

P. CAULI 
l! ScrirrUirìu 

(kllii 
ileUi! 
ilello 
l l i ' l io 

iv. 593. 

L \ C\Mia\A P U O V I N G I A L I Ì ; D I COMMIJIAGIO K D ' INDUSTIUA DEL FRIULI 

Esecutiva innate alla Leijtje Proimi.soria 18 Marzo 1830 ed al Decreto Luogotenenziale 
2-4 Accosto \8T)i A'. 2'ì(.)à7) questa C\.meia reca a notizia dei contiihu nti Elettori die r Ec­
celso I. lì. Ministero del Commercio si è compiaciuta col Dispaccio o Atjoslo N. IBCC--!. c/« 
approvare il tiilancio Consuntivo \3'J-2 le di cui partite in attivo ed in passivo risultano dal 
sottoposto Prospetto. 

{'dine li 0 Dicembre 181)4.. 

IL PntiSlDliiNTK 

P C.VULI /( Seqrelario 
RI O N T I 

i;oia:ijÈij:i>:;j::iTCg3!Sjtci:> 

dogi' introili e Spese della Camera Pioviiiciale di Commercio 
e d'Iiuliislria del Friuli per ranno iBSa. 

r N !• no I T I 
S 0 .M .M A 

Par/.li.l(; Toli.1 

CivnnziCii.ss:i a tuitn 1' IIIIIK) i85t IJ. 
Coutribuio degli KluUuii . . „ 
Introiti (livcr.ii ,, 

Tìt$sn str.'ini-dinni'iii sui ÌN(.'guzi:iiili 
e lìlaiuliiM'i (li SL'tn peirncquislu 
clcjjli .ippnt'iili (liillii slngioiiatii-
lii tiollij scio -

Iriipurlu clcijll lutroili „ 

(} IO 1 
31 

3 ; 

J62C0 /, 

.... i()fi56 Q 

.... 353a3 3.̂  
1 I 

S i' E S E 

Siiiiiiii e morcodi L. 
Riinuncrii/,iaui „ 
Spesi' di Cniiccllcrln . • , . „ 
Spesi} di Sliimpa „ 
l.iliri Gazzelle 0 liivori da llbinio „ 
l'iiilii di Postn ,1 
Spt'su di Viaggio , 
Spiisu por lii rormaziono della Mc-

lida di-llc GìilluUu 
Pel-dita valuta nello Cainljio J i 

Vigliclti del Tesoro 

Riliisione Tasse . . . ' . . „ 
Spese dellaStagionaluia delio Sete „ 

Totale 
Per il ci'vniizo Cassa n lutto Vmi­

ao iSU'j d i 

S 0 .M M A 

Purzialo Totale 

Impel lo pari agi' introiti 

6506 

833 
17/1 

' 9 
2 

iCS 

570 

1.") 
5G63 

Citi 

8920 

15676 

10726 

35323 

/in 

65 

67 

3a 

J V . ( ig5. 

LA GAMKRA PllOVINCIALJì: DI COMMlllKAO E D hNDUSTRIA DEL FRIULI 

Approvalo col Dispaccio Minisleriak 9 Ottobre a. e. iV. 19620 «7 Bilancio Consuntivo 
1853 la Camera «e pubblica i risultameuti finali nel sottoposto Prospetto a senso delta 
Letfje Provvisoria 18 Marzo 1850 e del Decreto/^O Otl'jbrc iV. 28159 dell' L li. Ltio-
(jo'tenenza delle Provincie Venete, 

Udine i) Dicembre 183-4. 
I IJ P U E S I I Ì K ^ T K 

P. CAULI /( Segretario 
MONTI 

degV iiiuoiti e delle Spese della Camera Provinciale di Commercio 
e d'Industria del Friuli per l'anno i853. 

I N T V. O 1 T I 

Avanzo di Cassa alla (iiK> dell 'an­
no i85a ÌJ. 

Contributo degli KlcUori . . . „ 

Tassa slrabrdiiiaiia pcc 1' act(UÌslo 
dogli apparali della slagionatn-
va dello scie „ 

Dai Negozianti per la stagionatu­
ra della seta > 

Totale dogli lulroili 

S 0 M AI I. 

Parziale 
S P E S E 

S OMi 

Totale i; Parziale I Totale 

07'̂ G Cìj 
(ilUH 5> 

(1087 6 

11 fi 17 4 7 

i(i885 

a l e ! 

....Ì3/Ì787U 

Onorar) 0 Mercedi . . . . L. 
Iliinuncrazioni ) 
Spese di Cancelleria . . . , „ 
Spese di Stampe ^ 
Per la Mctida dello Galleltu , „ 
Spese di Viaggio ^ 

Per esonci'i tasse incrcaiitili e di-
, •"="« • • . • „ 
tipeso perla stagionatura dello scio „ 

Fondo di Cassa >855 

Pareggio cogl' iulroilì 

Somma 

/ | i4o 

11(17 
Agi 
179 
52 1 

440 
J9373 

.7'2oi 44 

I98I7 IO 

27015 54. 
777''74 

34787',28 

«;o!iso j)S'.i!i; CWVÌY. J>IUI 

ili SUilo Ms'l . ili 5 j i . «ili 
l i t ' i l 'ani io IH51 iti 5 « 

» 1H5ÌÌ al 5 M 
u 1850 rt ' l i i i l i . 

del l ' l i n p . l . i i r n . - V e n d o 18,50 ,T1 a p . 0|0 
Prest i to con InlUnia del IR34 di lior, UHI . . , ,. 

lii'lU) » tiel i s a a di l ior . ipq 
A/iiiiii della lìaiica 

:\i¥, JS VIOKA 

p. «,0 

Oicoiiihro 
S'< 7|t0 

123 

coìiso 5)in CASiì5,( s:̂  viE:nA 

A.iiiliurgi) (1. t o o marci l i ; liaiicn 
Ainstoi-d.iai p . i o « l ì o n n i iil/inil. 

mes i 
! mes i 

1, l i ra sterliiiii 

t u o rmiiiii eò l i ' , uso 
3,00 l ire nuovo piemoiUcsi a a mes i 
aoo l ire toscano a 2 iricsi . . . . . 

( a 2 iiH'sì . . . . 
{ ìi a iiirsi . . . . 

SOO l.. A . a 2 mesi 
Marsigl ia l>. ; !00 ; f ranchi a a 11.osi 
Parigi p . 8,00 (rnliclii a 2 luosi 

T i p . T r o m b c U i - Muicv« , 

A n g u s t a 1 
tièiiova p . 
Liviinio [ì 

Uini^ra p . 

M laiio p . 

9 Dirtombro 
I «Olia 

1-24 I18 

I t | 2 

il 
84 3|8 

122 3(8 
1255 

11 
01 

102 1|2 
124 1|2 

1. 58 1|2 
122 1(4 
14.'(. Ii2 
1 » 1|2 

12 
83 7 |10 

12) 3l4 

12 

92 

125 1|4 

121 1|2 

12. 5 
123 314 
145 3|8 

COlLSO UKU.E .ìiOi\KTK l \ TRIFATR 

Zecchini imperiali fior. . . . 
», . in sorte fior. . . . 

Sovrano lior. . . . . . . . . 
l)op(iie di Spagna 

11 di Genova 
» di llonia 
i> di Savuja 
» di Parma 

da 20 f ranchi . 
l Sovrane inglesi . . . . . . . 

Talleri di Maria 'l'erosa (iur. 
» di PiSnccsco 1. liiir. 

lìavavl lior. , 
Colonnati lior. , 
Crocioni lior . . 
Poi!?,i da 5 franchi fior. , . 
Agio dei da ao Caraiilani . 
Sconto , 

9 Dicoiiibio 
52 a 4u i 

Id 
4» a SO 

9 DicL'i i ibro 

! 2 a 38 
7.-I 12 

, 38 
12. 

41 

11 
34 a 34 l i 2 

12 
S.48.-501|3 

17 

«. 39 a 42 
12. 4 .-. 5 
1 2 

34 a 34 H2 

2. 50 l l 2 a 51 

2(i,i 25 2. 24 1|2 
23 a 22 lr2 23 1|4 a 22 3i4 22 3|4 a 23 1)4 

l/i a 5 3|4 5 1|4 a 5 3l4 5 1)4 a 5 3)4 

ElfFETTl l>l]BiìLH;i MI ìmWi) LOMBAUIlO-VEXKTO 
VElM'V/.lA 7 Dicoiub. 8 9 

Pres t i lo con godiuicnUi 1 . l ì icri i i l ire 1 77 1(2 I — I 78 1)2 . 
Conv . VigI, del T e s o r o giid. 1 . N( ivr inh . | «7 314 | — | ti!» 1|2 

Luiui Murerò Redaltore. 


